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Presentazione 

bbiamo voluto intitolare il “IV Quaderno dell’A.E.C: Ebrei e 
cristiani alle origini delle divisioni. Si tratta di questioni 
aperte, cioè di problemi di fondo che risalgono alle origini, 

ossia presenti fin dagli inizi del cristianesimo. Il dialogo tra ebraismo e 
cristianesimo ormai ha fatto molti passi, e lo dimostrano non soltanto i 
documenti ufficiali, ma anche le molteplici attività ed istituzioni nate a 
questo scopo. Tuttavia rimane ancora parecchio lavoro, studio, sforzo e 
cambio di mentalità da fare da ambo le parti. In primo luogo c’è da 
superare i tanti stereotipi comuni e correnti. Nei confronti dell’ebraismo 
le mentalità sovente sono ancora pieni di pregiudizi. 

L’“Amicizia Ebraico-Cristiana” di Torino ha come suo scopo 
precipuo la reciproca conoscenza tra ebrei e cristiani. Come potremmo 
conoscerci se ci fossero persistenti incomprensioni, ignoranze e insincerità 
reciproche? Al contrario, per diventare, sempre più veri amici, dobbiamo 
avere il coraggio di approfondire ciò che ci fa problema. Ed è quello che 
tenta di fare, nel suo piccolo, anche questo “quaderno” della nostra 
Associazione.  

I vari contributi trattano appunto di questo: non si nascondono 
le difficoltà, ma le si denunciano e si affrontano apertamente. Sarebbe 
infatti un pessimo servizio alla verità se i problemi non venissero 
esaminati e studiati, ma si considerassero già risolti o si ritenessero poco 
importanti o addirittura inesistenti.  

In origine erano conferenze promosse dalla nostra Associazione: 
ciò spiega lo stile e il tono volutamente semplice e colloquiale dei vari 
interventi che gli autori, tutti esperti noti nel loro campo, hanno 
adottato1. Le presentiamo seguendo un ordine logico cominciando da 
quella del prof. Gabriele Boccaccini che esamina la figura, così spesso 
fraintesa dei Farisei, per proseguire con la nota studiosa ebrea, la 
prof.ssa Lea Sestieri, che analizza la figura di Gesù nei Sinottici; segue 
quindi un altro contributo di Paolo Boccaccini su Paolo ebreo. Piero 
Stefani poi tratta di una questione scottante: le origini 
dell’antigiudaismo cristiano, mentre con Paolo De Benedetti affrontiamo 
un tema molto delicato, le radici dell’antigiudaismo, su cui non è detto 
mai abbastanza. Si conclude con il prof. Mauro Pesce che entra in 
ambito esegetico, l’interpretazione cristiana della Bibbia ebraica.  

Ernesto Riva 

                                                 
1 Gli Autori hanno riveduto e aggiornato il proprio contributo. Siamo loro grati 

per questo ulteriore impegno. 
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